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AP ANNO VII. N. 5 


Dopo il Congresso 


dell'On. MARIANO PINTUS 


ccorrerebbe un volume per 
Dituistrare, il che sarebbe di 
prammatica, la Mozione con- 
clusiva del nostro IV Congres- 
so Nazionale, tanto è sinte- 
ticamente espressiva e nel 
tempo stesso analiticamente 
articolata. 


Ce ne asterremo, dunque, 
mirando piuttosto a cogliere 
brevemente il significato es- 
senziale dei lavori e delle con: 
clusioni della massima assise 
dell'UNCEM, il quale nasce 
dai compitti che sono stati de- 
mandati dai delegati conve- 
nuti da ogni Zona della mon- 
tagna italiana al nuovo Con- 
siglio Nazionale. 

Primo . imperativo: poten- 
ziare l’organizzazione del 
l'UNCEM con particolare ri- 
guardo al Mezzogiorno e ‘alle 
Isole anche con la istituzione 
delle Consulte Regionali. 

Se la montagna italiana è, 

| come purtroppo non si può 
negare, zona depressa, la 
montagna del. Mezzogiorno 


— —rappresenta la depressione 


nella depressione. 

Di qui la particolare consi- 
derazione che il Congresso ha 
voluto darle perchè l'UNCEM 
vi potenzi le sue strutture or- 
ganizzative in modo da miti- 
gare per quanto possibile l’at- 
tuale situazione di minore ef- 
ficenza. 

Secondo imperativo: indi- 
rizzare i Consigli di Valle, le 
Comunità montane e i B.I.M. 
nello studio della loro struttu- 
razione giuridica e ammini- 
strativa. 

Una volta la montagna era- 
no i Comuni montani. Oggi a 
questi ultimi, spesso carichi di 
gloriose tradizioni, si ‘aggiun- 
gono organismi nuovi nati per 
soddisfare esigenze nuove. 

E’ tempo che si arrivi a una 
enucleazione più concreta 
della natura e delle funzioni 
di essi per modo che si pos- 
sano porre le basi per una 
attività dinamica almeno 
quanto grandi sono le neces- 
sità cui soddisfare e i proble- 
mi da risolvere. 

Terzo imperativo: promuo- 
vere, d'accordo con gli istitu- 
ti ed enti specializzati, studi e 
ricerche tesi a facilitare sul 

Piano generale e locale l’im- 
postazione di piani per la ri- 
Nascita della montagna. 

Il fatto nuovo dei recenti 
orientamenti di Governo è 
dato nel nostro Paese dallo 
orientamento verso la realiz- 
zazione di una politica di svi- 
luppo economico. Sta ormai 
diventando patrimonio comu- 
ne il convincimento che nella 
vita moderna non si può ot- 
tenere il rinnovamento delle 
Strutture necessario a pro- 
Muovere un effettivo progres- 
so delle popolazioni e dei 
singoli nel campo economico 
sociale se non attraverso la 
impostazione di programmi 
Nei quali, accanto alle funzio- 
Ni consuete alla iniziativa pri- 
vata, si accompagni l’opera di 
propulsione e di coordinamen- 
to, oltre che, quando sia ne- 
tessario, di intervento diretto 
da parte dei pubblici poteri. 


In tale ordine di idee, lo 
UNCEM non può sottrarsi al 
dovere di promuovere il pro- 
gresso della montagna ‘anche 
attraverso tali mezzi. 

Quarto imperativo: intensi- 
ficare le iniziative tendenti a 
sviluppare fra le popolazioni 
montane la solidarietà euro- 
pea. 

E' un compito forse tra i 
più importanti poichè la pri- 
ma condizione per progredire 
è quella di percorrere le stra- 
de nelle quali cammina l'av- 
venire. Su tale argomento 
< Il Montanaro » dedica al- 
cune colonne in altra parte 
del giornale. Pertanto non ci 
ripeteremo. 


Sono questi, cui abbiamo 
accennato, i punti. conclusivi 
e sintetici sui quali il Congres- 
so ha impegnato il nuovo 
Consiglio Nazionale. 

Su tali linee, come su quel- 
le ormai tradizionali degli al- 
tri settori, tra i quali primissi- 
mo quello dei sovracanoni 
idroelettrici per il cui paga- 
mento è stata intensificata in 
questi ultimi tempi l’attività 


dell'UNCEM in modo pressan. 


te e deciso, sarà indirizzata 
l’attività degli organi statutari. 

| Montanari possono essere 
certi che nulla sarà trascurato 
e tutto sarà fatto per venire 
incontro alle loro aspirazioni 
e alle loro necessità. 
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A Romailnuovo Consiglio Nazionale 


La seduta al Salone Roma-Termini - Il Sen. Giovanni G 


TRE 


Il Consiglio Nazionale dell’Unione ha eletto il 27 aprile u. s. la nuova 
Giunta Esecutiva dell’Uncem che è risultata così composta : 


On. Giovanni Giraudo (Cuneo) 


Vice Presidenti: On. Mariano Pintus (Sassari) 
Gianni Oberto (Torino) 
Giberto Bosisio (Como) 
Neristo Benedetti (Verona) 
MEMBRI: Prof. Michele Cavallo, di Savoia Lucania (Potenza) - Dr. Pietro De 
Dominicis, di Teramo - Avv. Tommaso Morlino, di Roma - Dr. Secondo Olimpio 
di Savona - Geom. Tonino Piazzi; di Reggio Emilia - Avv. Giovanni Rinaldi, 


di Bergamo - Presidente della Comm. Tecnico-Leg.: Sen. Giorgio Oliva di 
On. Giuseppe Veronesi, di 


uma (Telegrammi UNCEM). 
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La Giunta Esecutiva dell’Uncem 


iraudo riconfermato 


Presidente dell’UNCEM - Eletti i membri della Giunta esecutiva dell’Unione 


Nel Salone Roma-Termi- 
ni, il 27 aprile u.s. si è 
riunito per la prima volta 
il nuovo Consiglio Nazio- 
nale dell’U.N.C.E.M., elet- 
to dal IV Congresso Nazio- 
nale e convocato per la 
nomina dei membri della 
Giunta Esecutiva per il 
biennio '61-'62, nonchè per 
un accurato esame della 
mozione conclusiva dell’ul- 
timo Congresso. 

La seduta è stata aperta 
dal sen. Giraudo, presiden- 
te uscente, che ha porto il 
suo. saluto ai nuovi mem- 
bri del Consiglio e ringra- 
ziato del lavoro svolto 
quelli uscenti. 

Dopo una breve relazio- 
ne introduttiva del dottor 
Ghio, il sen. Giraudo ha 
proposto la convalida di 
tutti gli eletti che è stata 
accettata alla unanimità 
dall'assemblea dei consi- 
glieri. 

Dopo un dibattito fra 
alcuni consiglieri di mino- 
ranza e l'avv. Morlino, cir- 
ca la richizsta della mino- 
ranza di far parte della 
Giunta Esecutiva, si è pro- 
ceduto alla elezione del 
nuovo Presidente. E° stato 
riconfermato il sen. Girau- 
do. Il Presidente ha quindi 
preso la parola ringrazian- 
do per la fiducia che gli 
veniva nuovamente accor- 
data dal Consiglio e svol- 
geva quindi un'ampia rie- 
samina del lavoro svolto e 
da svolgere alla luce e se- 
condo le direttive imparti- 
te dal recente Congresso 
Nazionale. 

L'assemblea procedeva 
quindi alla elezione delle 
cariche della nuova Giunta 
Esecutiva che a seguito 
delle elezioni veniva ad es- 


sere composta — per i Vi- 
ce Presidenti — dall'avv. 
Neristo Benedetti di Ve- 
rona, dell'avv. Giberto Bo- 
sisio di Como, dell'avv. 
Gianni Oberto di Torino 
e dell'on. Mariano Pintus 
di Sassari. 


Si è poi addivenuti alla 
elezione dei membri del- 
la Giunta Esecutiva eletti 


nelle persone del prof. Mi- 
chele Cavallo di Savoia di 
Lucania (Potenza), del dr. 
Pietro De Dominicis di 
Teramo, dell'avv. Tomma- 
so Morlino di Roma, dello 
insegnante Secondo Olim- 
pio di Savona, del geom. 
Tonino Piazzi di Reggio 
Emilia e dell'avv. Giovanni 
Rinaldi di Bergamo 


Presidente della Com- 
missione Tecnico Legisla- 
tiva e, come tale, membro 
di diritto della Giunta Ese- 
cutiva, è stato eletto il sen. 
avv. Giorgio Oliva di Vi- 
cenza, mentre Presidente 
della Commissione per la 
Conferenza Agricola Na- 
zionale è stato eletto l’on. 
ing. Giuseppe Veronesi di 


La riunione del Consiglio Nazionale: in alto: parla il Presidente sen. Giraudo; in basso: 
un aspetto del Salone durante i lavori. 


Rovereto e per la Commis- 
sione delle Comunità e 
Consigli di Valle il si 
gnor Giuseppe Mario Piaz- 
zoni di Varese, i quali par- 
teciperanno ai lavori del- 
la Giunta Esecutiva quali 
membri aggregati con vo- 
to consultivo. 

Si è provveduto, quindi, 
all'elezione dei revisori dei 
conti che sono risultati 
quali effettivi i sigg. comm. 
avv. Barbano di Vercelli, 
prof. Michele Anastasi di 
Trapani e prof. Orfeo Ro- 
tini di Pisa, mentre sup- 
plenti sono stati eletti il 
dott. L. Sardi e il signor 
R. Degli Innocenti di Fi- 
renze. 


In relazione alle istan- 
ze avanzate nella mozione 
conclusiva del Congresso 
Nazionale, il sen. Giraudo, 
rispondendo in ciò anche 
a numerosi interventi di 
consiglieri, assicurava che 
si darà il massimo impul- 
so di lavoro alle varie com- 
missioni di studio in modo 
da ottenere le più concrete 
rispondenze nel settore le- 
gislativo. 

L'on. Veronesi, nella sua 
qualità di Presidente della 
Commissione per l’'Agricol- 
tura, informava infatti i 
consiglieri che giusto nella 
precedente giornata si era- 
no tenuti i lavori di una 
Commissione di esperti 
nominata dall’U.N.C.E.M. 
il cui risultato aveva con- 
sentito alla Segreteria Ge- 
nerale dell’Unione di redi- 
gere una esauriente memo- 
ria per il Comitato Nazio- 
nale per la Conferenza 
Agricola, alla quale la mon- 
tagna sarà così presente 
con precise e circostanzia- 
te richieste. 


Nel pomeriggio — nella 


sede dell'Unione in Via 
Raffaele Cadorna, sotto la 
presidenza del sen. Girau- 
do, — si teneva la prima 
riunione della Giunta Ese- 
cutiva che, dopo aver lun- 
gamente discusso dei vari 
argomenti più impellenti 
di carattere interno e or- 
ganizzativo si aggiornava 
indicendo una nuova riu- 
nione per il 26 maggio da 
tenersi in Roma presso la 
sede dell’Unione. 

Ai lavori del Consiglio 
Nazionale ampio risalto 
davano le agenzie e gli or- 
gani di stampa rilevando 
il tempestivo aggiornarsi 
della montagna italiana 
specie in vista della Con- 
ferenza Nazionale per la 
Agricoltura indetta dal Go- 
verno per un esame preci- 
so e concreto dell’econo- 
mia agricola nazionale. 


In seconda: 


Il Convegno. 
su l'Appennino 
Tosco-Emiliano 
e il turismo 


In terza: 


Per una 


Montagna Europea 


PAS LIL LSLILLSLLLLILLILIIALLLILLILLILLLLILSLLLALIPDPIILLLILLLLLLLLLILLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLILLLLLLLLLIILLLLLLILLILIILILILPILLLLLLLLLZIILILI 


Solenne e severa, ma nel- 
lo stesso tempo lieta, si è 
svolta, con larga partecipa- 
‘zione di tutte le autorità lo- 

cali e di numerosi accade- 

mici nonchè di una vera 
folla di invitati rappresen- 
tanti della cultura, delle ar- 
ti, delle scienze, la annuncia- 
ta conferenza dell’on. prof. 

Mariano: Rumor sul tema 
«considerazioni sul futuro 

della società rurale » indetta 

dall'Accademia dei Georgo- 


_Il discorso 


Dopo un saluto del sinda- 
co di Firenze, on. La Pira, 
ha preso la parola l’on. Ru- 
mor. Egli ha detto che il 
riconoscimento che l’Acca- 
demia ha voluto fare alla sua 
persona va invece esteso ai 
coltivatori, agli agricoltori 
‘italiani, che la passione e lo 
ardore mantiene amici fede- 
li della terra, più che il gua- 
dagno modesto e conteso da 
molte impreviste difficoltà; 
va infine a quanti, forniti di 
dottrina e di genialità crea- 
tiva, sospingono la tecnica e 
l'economia agricola nei vasti 
e suggestivi spazi della ricer- 
ca e della sperimentazione. 
Entrando nel vivo del tema, 
. il ministro ha successiva- 
mente esposto le nuove linee 
di sviluppo dell’economia 
agricola italiana in relazione 
alle attuali esigenze e pro- 
spettive che alla stessa agri- 
coltura si aprono dallo svi- 
luppo economico. Le aumen- 
tate possibilità di assorbi- 
mento della popolazione 
| agricola, da parte degli al- 
tri settori, determinano un 
mutamento delle stesse strut- 
. ture demografiche delle no- 
stre campagne; l’esodo si 
| manifesta sia sotto forma di 
| emigrazioni di interi nuclei 
| famigliari, sia per iniziativa 
di singoli membri della fa- 
| miglia, in base a scelte che 
vengono assunte in funzio- 
. ne delle attuali condizioni 
delle campagne, e in vista 
delle diverse prospettive che 
si aprono per chi abbandona 
la terra. Ma l’esodo rurale 
— ha proseguito il ministro 
— è altresì causa di trasfor- 
mazioni nelle strutture pro- 
 duttive agricole: infatti la 
diminuzione della pressione 
. della popolazione rurale ri- 
— ducendo la fame di terra, 
provoca un decremento dei 
_ valori fondiari ed una mag- 
giore esigenza dei capitali di 
» esercizio e di scorta, nonchè 
. di lavoro specializzato. Ne 
deriva che i tradizionali rap- 
porti tra i diversi fattori del- 
la produzione vengano alte- 
rati e si orientino verso nuo- 
vi e più dinamici equilibri. 


L’on. Rumor ha ricordato 
— a tale proposito — come 
‘questo fenomeno si manife- 
| sti con particolare rilievo 
. nelle zone mezzadrili dove 
si nota una tendenza all’as- 
sunzione delle dirette re- 
| sponsabilità di conduzione 
. da parte dei proprietari e 
sopratutto nella espansione 
| dell’arca dell'impresa fami- 
_gliare. Quest'ultima infatti 
| superando le caratteristiche 
negative della vecchia con- 
dizione della proprietà con- 
tadina, si prospetta come 
‘una delle forze di conduzio- 
ne più idonee all’economia 

‘agricola di mercato. 


Proprio con l'impresa fa- 
| migliare d’altro canto, assu- 
me aspetto prevalente la 
_ cooperazione, quale stru- 
_ mento capace di creare în 
| campagna una articolazione 
di attività diverse e com- 
plesse che permettono di sta- 
bilire una quota maggiore di 
‘operatori. e di percepirne 
una quota maggiore di red- 
. dito. 


Vitalità: della 


IL MONTANARO d' Italia 


Il Ministro Rumor all’Accademia dei Georgofili 


fili, nel fastoso salone dei 
Dugento a Palazzo Vecchio; 
la Conferenza si è svolta in 


un'atmosfera di fastosa cor- 
dialità per la cerimonia du- 


rante la quale il presidente 
dell’Accademia, prof. Giu- 


liani, ha consegnato a nome 


del consiglio accademico al- 
l’on. Rumor una medaglia 


d’oro per le sue benemeren- 
ze nel settore della politica 
agricola. 


di Rumor 


Dopo avere accennato agli 
effetti favorevoli che lo svi- 
luppo industriale per V’agri- 
coltura ed alla integrazione 
dei redditi agricoli che può 
derivare da una capillare, 
ma economicamente studia- 
ta diffusione nelle campagne 
di attività extra agricola. Il 
ministro Rumor si è avviato 
al'a conclusione della sua 
esposizione, affermando che 
«una società come quella 
rurale, ormai così aperta, 
dalla forza stessa delle cose, 
dalla storia, dalla stessa ine- 
luttabile logica economica, 
alle esigenze del moderno 
sviluppo della economia na- 
zionale, rappresenta certa- 
mente il mondo in cui la co- 
munità organizzata nello 
Stato ha le maggiori e più 
impegnative responsabilità 
da assolvere, simultaneamen- 
te su tutto il fronte della sua 
presenza. Sarebbe invero 
sciagurata e monca quella 
società, cui l'orgoglio del 


progresso meccanico e indu- 
striale oscurasse la visione 
della unitarietà dello svilup- 
po economico e civile e cre- 
desse di risolvere i problemi 
dalla campagna solo cercan- 
do ricchezza altrove e la- 
sciando che la società rura- 
le depauperasse e dissan- 
guase ai margini della socie- 
tà che avanza. 

« La spinta e l’aiuto di 
tutta la società civile alla so- 
cietà rurale deve concretar- 
si nel senso di porre. que- 
st'ultima in grado di supera- 
re i punti morti, acquista- 
re dimensioni proporzionate 
nei suoi vari fattori, garan- 
tirle nei limiti del possibile, 
il suo giusto spazio nell’area 
delle forze creatrici della 
ricchezza nazionale. Solo co- 
sì credo, riusciremo a fare 
in modo che la società ru- 
ra'e rimanga fedele a se stes- 
sa, rimanga una competente 
attiva della comunità del no- 
stro paese. 

« Compito arduo, nè si 
può essere sicuri del suo suc- 
cesso: ma suggestivo e co-° 
munque scelta primaria, cui 
non ci si può sottrarre. 

« Applicarsi a questo com- 
pito — ha concluso il mini- 
stro Rumor mi pare quindi 
dovere comune. Ed io an- 
cora una volta rinnovo con 
umiltà, ma con amore, l’in- 
vito a tutti gli italiani volen- 
terosi a contribuire per con- 
solidare ed accrescere la pre- 
senza operativa della socie- 
tàrurale: la riserva più va- 
lida, cioè, di antiche fedel- 
tà e di valori eterni ». 


A BOLOGNA 
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società rurale IL CONVEGNO SU L’APPENNINO 


TOSCO-EMILIANO E IL TURISMO 


Nel Salone di Palazzo Pe- 
poli della Cassa di Rispar- 
mio, gremito di un pubbli- 
co attento e qualificato fra 
cui erano numerosi  par- 
lamentari, amministratori 
provinciali, sindaci, rappre- 
sentanti di Enti pubblici e 
di istituti di credito, tecnici 
e studiosi, si è tenuto il Con- 


vegno su «L’Appennino to- 
sco-emiliano e il turismo ». 
Ha diretto i lavori l’Avvo- 
cato Maggio, presidente del- 
VPE.N.I.T., che,- dopo aver 
espresso il vivo interesse per 
il tema nuovo e attuale scel- 
to dal Convegno, ha dato la 
parola al relatore generale 
Prof. Giovanni Merlini, 
L’oratore ha definito in- 
nanzitutto il concetto di 
«area a vocazione turistica 
residenziale » nella quale, 
cioè, sia possibile un turismo 
di soggiorno con sufficiente 
comodità di accesso ed una 
attrezzatura ricettiva ade- 
guata. « Questo concetto — 
ha proseguito Merlini — è 
stato tenuto alla base della 
indagine svolta, essendo 
convinti che solo un turismo 
prolungato e sufficientemen- 
te intenso può divenire stru- 
mento di promozione eco- 
nomica e sociale ». Le aree 
maggiormente dotate di sif- 
fatti fattori turistici sono 
riconoscibili soprattutto nel- 
l’Appenino piacentino, in 
quello parmense, nelle alti 


valli occidentali dell’Appen- 
nino bolognese. In tali zone 
occorre far convergere ogni 
sforzo affinché si realizzino 
veri e propri centri di at- 
trazione i cui riflessi positivi 
produrranno vantaggi in 
tutta la regione. 

Ha preso successivamente 
la parola il presidente delle 
Ente provinciale per il tu- 
rismo, Pascale il quale ha 
fornito un quadro generale 
dell’attività dell’organizza- 
zione turistica in Emilia a 
favore dell'Appennino. 

Terzo relatore è stato lo 
ing. Manfredini, direttore 
del Basco di S. Geminiano 
e S. Prospero, che ha dimo- 
strato — sulla base di una 
indagine condotta in due ri- 
strette zone dell’Appennino 
modenese — come non solo 
il turismo rappresenti un’at- 
tività di rilievo nei confron- 
ti delle altri attività locali, 
ma esercita una influenza 
positiva sulla finanza dei co- 
muni e sull'aumento gene- 
rale dei consumi; infatti lo 
apporto finanziario del mo- 
vimento turistico nelle zone 
rilevate è stato, nel 1960, 
superiore del 64% rispetto’ 
al 1956 ed ha determinato 
benefici effetti in tutti i set- 
tori economici. 

Ha chiuso infine Ia serie 
delle relazione il Dott. Borri 
che ha presentato un con- 
suntivo dell’attività. dello 


Il Congresso del rimbos 


Alla presenza del Sottosegre- 
tario all'Agricoltura e alle Fo- 
reste, Sen. Salari, con l’interven- 
di studiosi di silvicoltura, di tec- 
nici e di tutti i dirigenti cen- 
trali e periferici dell’ Amministra- 
zione Forestale italiana, si sono 
svolti a Firenze, nell'Aula Magna 
dell’Università, i lavori dell’an- 
nunciato Congresso Nazionale sui 
rimboschimenti e sulla ricostitu- 
zione dei boschi degradati, pro- 
mosso dall’Aicademia Italiana di 
Scienze Forestali. 

Dopo il saluto ai congressisti 
del Presidente dell’Accademia 
prof. Patrone e dei rappresentan- 
ti del Rettore Magnifico della 
Università e del Sindaco di Fi- 
renze, ha preso la parola il Sot- 
tosegretario Sen. Salari che ha 
portato ai partecipanti il compia- 
cimento del Ministro Rumor per 
la opportuna iniziativa e l’augu- 
rio che i lavori, a livello così 
elevato, possano apportare un 
contributo veramente efficace al- 
la soluzione di problemi così im- 
portanti quali sono, per il no- 
stro Paese, quelli dell'economia 
forestale. 

Quindi l’Ing. Alberto Camaia- 
ti, Direttore Generale per l’Eco- 
nomia Montana e le Foreste ha 
iniziato la serie delle relazioni ri- 
ferendo sulla politica dei rimbo- 
schimenti e della ricostituzione 
dei boschi degratati. Alla fine dei 
lavori il Congresso ha votato una 
mozione che O.E.P. riporta nel 
testo integrale. Eccola: « Il Con- 
gresso nazionale sui rimboschi- 
menti e sulla ricostituzione dei 
boschi degradati, svoltosi a Fi- 
renze dal 12 al 15 aprile 1961 
su iniziativa dell Accademia ita- 
liana di scienze forestali, CON- 
SIDERATA la crescente impor- 
tanza che la restaurazione fore- 
stale del Paese va assumendo per 
le note esigenze di ordine eco- 
nomico fisico e sociale; TENU- 
TA PRESENTE la necessità di 
potenziare al massimo gli organi 
didattici, scientifici che attendo- 
no alla preparazione dei tecnici 


ed allo studio dei problemi con- 
nessi al progresso della indagine 
e della ricerca scientifica; TE- 
NUTO PRESENTE altresì che il 
compito della difesa, della va'o- 
rizzazione e dell'incremento del 
patrimonio boschivo nazionale ri- 
veste particolare importanza e 
che tale funzione va di anno in 
anno crescendo; VISTA la op- 
portunità di chiamare a contri- 
buire tutte le forze economiche 
del Paese a ‘favore della restau- 
razione forestale del territorio 
nazionale nel momento in cui il 
fenomeno di deruralizzazione e 
di spopolamento montano creano 
condizioni favorevoli all’opera di 
valorizzazione silvana di estese 
superfici, non più sottoposte a si- 
stemi estensivi di valorizzazione 
agricola del suolo; TENUTO 
CONTO che il concetto informa- 
tore della legge per la monta- 
gna è di chiamare gli abitanti di 
questa a collaborare con gli or- 
gani statali per attuare la rina- 
scita della loro terra; 'TENUTO 
CONTO della necessità di man- 
tenere e di allargare il dominio 
della foresta anche allo scopo di 


garantire una più efficace rego- 


lazione delle agque a ‘ beneficio 


delle regioni di ‘pianura; UDITE 
le relazioni presentate al congres- 
so e le discussioni che esse han- 
no provocato con l’intervento di 
studiosi, tecnici. e privai cultori 
delle discipline forestali e di 
scienze naturali; FA VOTI affin- 
chè: 1) l’opiniohe pubblica ven- 
ga illuminata Sulla conoscenza 
dell’importanza ‘del problema fo- 
restale e soprattutto nel momen- 
to attuale, essendo uno dei più 
vitali del nostro Paese; 2) il Par- 


‘lamento e il Governo vogliano 


predisporre i provvedimenti legi- 
slativi e i mezzi necessari per la 
attuazione di una politica fore- 
stale volta a consentire una sem- 
pre più efficace difesa del suolo 
ed una più ricca produzione le- 
gnosa; 3) lo Stato stimoli tutte 
le iniziative e in primo piano 
quelle private affinchè l’area fo- 
restale e quella delle specie a 
rapido - accrescimento, si dilatino 
in relazione al fabbisogno sempre 
più crescente di legname; 4) gli 
Enti di previdenza siano incorag- 
giati a destinare al bosco una 


I problemi della Silvicoltura 


e delle popolazioni montane 


in un Convegno della C.E.A. 


La sesta sessione delle « Giornate di studi sui pro- 
blemi economici o sociali della popolazione montanara 
europea » si è tenuto a Klagenfurt in Austria dal 2 al 
5 maggio per iniziativa della Confederazione Europea 
della Agricoltura. Fra i vari temi, che sono stati di- 
scussi ve ne sono due per i quali sono stati relatori due 
italiani: il dr. Aldo Feliciani, ispettore capo delle Foreste 
a Sondrio che ha riferito per la parte italiana sul tema: 
« Il rimboschimento delle regioni di montagna in Austria 
e in Italia» e il dr. Giovanni Videsot, ispettore capo 
delle Foreste a Varese che ha trattato il tema: « Espe- 
rienze sulla razionalizzazione delle aziende contadine di 


montagna che possano servire di esempio ». 
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mento 


a Firenze 


quota dei loro capitali per la co- 
stituzione di un fondo di previ- 
denza sociale, attesa la sicurezza 
degli investimenti forestali spe- 
cie in particolari condizioni di 
ambiente fisico ed economico; 
5) sia esaminata la possibilità di 
estendere ai consorzi di bonifica 
montana, ai consigli di valle o 
comunità montano il contributo 
di cui all’art. 4 della legge 991; 
6) vengano predisposti provvedi- 
menti e finanziamenti a. caralte- 
re continuo atti alla necessaria 
difesa del patrimonio silvo-pa- 
storale, anche in considerazione 
del crescente impulso delle pro- 
gettazioni idroelettriche tendenti 
a captare integralmente le risor- 
se idriche degli alti bacini mon- 
tani; 7) vengano presi provvedi- 
menti intesi a favorire la mecca- 
nizzazione dell'impianto del bo- 
sco e di tutte le operazioni bo- 
schive; 8) gli studi forestali sia- 
no adeguatamente potenziati ri- 


© pristinando l'autonomia degli stu- 


di superiori soppressa nel 1924 
con un atto di imperio, siano 
create scuole medie di istruzione 
forestale e siano, infine, potenzia- 
ti gli organi di ricerca sperimen- 
tale e di difesa del suolo; 9) la 
Amministrazione forestale 
conservata nella sua tradizionale 
autonomia e sia adeguatamente 
potenziata nei mezzi e nelle strut- 
ture, in vista dei sempre più va- 


sia 


sti e delicati compiti ad essa de- 
mandati; e siano riservati ai lau- 
reati in scienze forestali non me- 
no dei 2/3 dei posti messi a con- 
corso per la carriera direttiva del 
Corpo forestale dello Stato; 
10) L'Azienda di Stato per le fo- 
reste demaniali sia adeguatamen- 
te potenziata nei suoi mezzi e 
nel suo personale. DA’ MANDA- 
TO al Presidente del Congresso 
Sen. Prof. Michele Gortani e al 
Presidente ‘dell’Accademia -italia- 
na di Scienze forestali Prof. Ge- 
neroso Patrone di svolgere una 
efficace e sollecita azione intesa a 
provocare ai fini voluti l’inter- 
vento dei Ministeri competenti. 


Istituto per l'Appennino to- 
sco-emiliano dal 1957 ad og- 
gi: sono stati erogati in 
complesso prestiti per circa 
2 miliardi di lire per mezzo 
dei quali è stato possibile 
realizzare una mole di la- 
vori del valore superiore a 
L. 4 miliardi. Hanno fluito 
maggiormente di questo in- 
tervento le provincie di Reg- 
gio Emilia e di Modena 
seguite da quelle di Parma 
e di Bologna. Tutto questo 
prova la bontà degli inten- 
dimenti che hanno promos- 
so il sorgere dell'Istituto per 
l'Appennino — voluto dallo 
allora Ministro del Tesoro 
Sen. Medici — ed il favore 
che esso ha incontrato pres- 
so le popolazioni appennini- 
che. 


Gli interventi sulle rela- 


pienamente l’importanza e 
l'efficacia. Ecco Yd.d.g.: 
«I Partecipanti al Conve- 
gno sul tema ” L’Appenni- 
no Tosco-Emiliano e il tu- 
rismo” svoltosi a Bologna 
il 14 maggio 1961; UDITE 
le relazioni presentate dal 
Prof. Merlini, Dott. Pascale 


e Ing. Manfredini che hanno 


illustrato, sotto i diversi 
suoi aspetti, il problema 
del turismo appenninico; 


UDITA altresì la relazione 


del Dott. Borri sull’attività 
svolta. dall’Istituto per lo 
Sviluppo Economico dello 


Appennino; nella convinzio- 
ne che il turismo appenni- 
co non è soltanto necessa- 
rio e beneficio per le classi 
lavoratrici della pianura ma 
è anche provvido ed. inso- 


IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA RICHIAMA L'ATTEN- 
ZIONE SULL'IMPORTANZA DEGLI ADEMPIMENTI SPET- 
TANTI AGLI ISPETTORATI DELL'AGRICOLTURA PER LA 
APPLICAZIONE DELLA LEGGE SULLA RIDUZIONE DEI 
CANONI D'AFFITTO NELLE ZONE GRAVEMENTE DAN- 


NEGGIATE. 


La legge 9 marzo 1961 n. 181 dispone come è no- 
to per l'annata agraria 1959-60, la riduzione dei canoni 
di affitto dei fondi rustici nelle zone danneggiate da 
eccezionali calamità naturali o avversità atmosferiche. 
La misura percentuale di riduzione viene determinata, 
per ciascuna zona, dalle Commissioni tecniche, provin- 


ciali per l'equo canone e deve effettuarsi sulla base del- 


l'entità Ìmedia dei danni causati alle aziende agricole 
da eccezionali calamità naturali o da eccezionali avver- 
‘ sità atmosferiche verificatesi nella stessa annata. E' con- 
siderata annata agraria 1959-60 anche quella che abbia 
avuto inizio fra il 1° gennaio e il 1 marzo 1960, quan- 
do il contratto di affitto, per consuetudine locale, de- 
corra la data compresa entro tale periodo. 


Alcune istruzioni diramate in questi giorni dalla Di- 
rezione Generale della Tutela dei prodotti agricoli del 
Ministero dell'Agricoltura gli Ispettorati Agrari precisa- 
no che, per riflessi che l'applicazione della legge cita- 
ta avrà sui rapporti di diritto privato,, si rende indispen- 
sabile accertare la natura e l'entità dei danni e proce- 
dere — sulla base dell'effettiva incidenza sulla produ- 
zione dei danni medesimi come sopra distinti — alla 
determinazione della misura di riduzione dei canoni. 
E ciò per evitare di incorrere in vizi di legittimità, che 
potrebbero invalidare le deliberazioni delle Commissioni. 


Gli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura sono in- 
viati pertanto ad approntare ogni possibile elemento at- 
to a facilitare il compito degli organi deliberanti. In 
particolare, dove i risultati della produzione hanno ri- 
sentito ad un tempo di un decorso stagionale non fa- 
vorevole e di un evento di carattere eccezionale, gli 
Ispettorati avranno cura di elaborare dati e fornire no- 
tizie che valgano a far distinguere la parte di conse- 
guenze dannose effettivamente imputabili al fatto ec- 


cezionale. 


zioni sono stati numerosi; 
hanno parlato fra gli altri, 
il Sen. Donati, l'On. Bignar- 
di, l'On. Buzzi, il Prof. Ber- 
gonzini, l'Avv. Vighi e altri. 


Al termine dei lavori è 
stato approvato un ordine 


del giorno col quale si in- 


vitano i parlamentari delle 
regioni appenniniche ad uni- 
re le loro forze per assicu- 
rare a questa zona di pro- 
fonda depressione economi- 
ca posta nel cuore del cen- 
tro-nord d’Italia, i finanzia- 
menti indispensabili a porre 
rimedio alla vasta degrada- 
zione idro-geologica e dal 
gravissimo secolare disbo- 
scamento, e facendo voto 
che il Governo approvi lo 
schema di legge, già predi- 
sposto, che assicura all’Isti- 
tuto per l'Appennino quei 
contributi che gli sono ne- 
cessari per proseguire l’ope- 
ra della quale si riconosce 


stituibile quale attività com- 


plementare ed integrativa 
per l’economia montana; 
INVITANO i Parlamentari 
delle regioni appenniniche 
ad unire le loro forze per 


assicurare all’Appennino — 


zona di profonda depressio- 


ne posta nel cuore del cen- 
tro — nord d’Italia — i fi- 
nanziamenti 
a porre rimedio alla vasta 


degradazione idro-geologica 


ed al gravissimo secolare 
disboscamento, con. opera 


che è di fondamentale im-. 


portanza anche ai fini dello 


sviluppo turistico E FANNO 
VOTI che il Governo appro», | 


vi lo schema di legge che 
assicura all’Istituto per l’Ap- 
pennino quei contributi. che 
gli sono necessari per prose- 
guire l’opera della quale si 
riconosce . pienamente 
portanza ed efficacia ». 


im-. 


indispensabili ‘ 
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LA RELAZIONE DELL’ON. PINTUS AL IV CONGRESSO NAZIONALE 


Per una montagna Europea 


ignor Presidente, sarò cer. 

tamente brevissimo, anche 
perchè sul problema dell’in- 
serimento della montagna ita- 
liana nel MEC, ebbi già a 
fare una relazione alcuni an- 
ni fa che fu pubblicata e al- 
la quale io rimando coloro i 
quali volessero approfondir- 
ne i temi, che rimangono an- 
cora attualissimi. 

In realtà noi ci troviamo 


“nel vivo «di un travaglio di 


trasformazione della nostra 
montagna e della montagna 
europea che porterà nei pros- 
simi anni a dei profondi svi- 
luppi. 

Già all’interno del nostro 


| Paese possiamo constatare 


un fatto nuovo: la accettazio- 
ne da parte dei pubblici po- 
teri e, in genere, da parte 
della classe dirigente nazio- 
nale, del concetto che si deb- 
ba ormai procedere, sul pia- 
no economico, attraverso una 
politica di sviluppo. 

Non illustrerò la citata pre- 
messa per non appesantire 
la discussione e per la con- 
siderazione che il solo enun- 
ciarla vale, per loro che se- 
guono questi problemi, quan- 
to una lunga dimostrazione. 
Dirò soltanto che la da più 
parti auspicata politica di svi. 
luppo, cioè l'abbandono della 
tradizionale politica dei la- 
vori pubblici, l’abbandono 
della vecchia politica del 
«giorno per giorno », dovrà 
sostanziarsi in: una visione 
dei programmi economici ge- 
nerali che presupponga un in- 


tervento razionale dello Sta. ‘ 


to e dei privati, inteso a 
rompere determinate strozza- 
ture che opprimono la vita 
Iazionale e in particolare le 
zone più povere fra cui, in 
primo luogo, quelle montane. 

L’accennato travaglio assu- 
me aspetti particolari per la 
creazione del Mercato Comu- 
ne Europeo, il quale cammina 
abbastanza rapidamente ep- 
sendo la risultante di un pro- 
cesso storico che ha visto nel 
mondo le frontiere dopo la 
seconda guerra mondiale as- 
sottigliarsi sempre più ed i 
popoli un po’ per i mezzi di 
trasporto più rapidi, un po’ 
per tanti altri fattori, compe- 
netrarsi e spingersi verso una 
strada di collaborazione sco- 
nosciuta in passato, almeno 
in un recente passato. 

E’ in questo ordine di si. 
tuazioni che l’UNCEM si è 
posta a un certo punto il pro- 
blema di dimensionare la sua 
struttura, e la sua politica in 
base alle due esigenze. Ed è 
così che la montagna italia- 
na si è avviata e si va sempre 
più avviando a diventare eu- 
ropea ogni giorno di più oltre 
che italiana. Noi sappiamo 
che in passato le Alpi servi- 
Vano solo per essere attraver- 
Sate da eserciti forti, più 0 
meno, di elefanti, come in 
Qualche epoca molto lontana, 
e le relazioni fra i Paesi e fra 
le popolazioni montanare del. 
l'arco alpino erano piuttosto 
Sporadiche, soprattutto dove 
SÌ trovavano le grandi altez. 
ze da superare. Ebbene, og- 
gi noi assistiamo al moltipli- 
carsi di trafori un po’ dapper- 
tutto, con la Francia e con la 
Svizzera, tanto per guardare 
il nostro settore nord-occi- 
dentale, e di seggiovie che, 
come quella Courmajeur. 
Chamont, che sulla cresta del- 
le montagne, agevolano il 
contatto umano fra zone op- 
poste dell’arco alpino, dalla 


Valle d’Aosta fino alla Sa- 
Voia. 
Ora i montanari europei 


Cominciano così ad accorger. 
SÌ che si trovano ad abitare 
in zone reciprocamente mol. 
to più vicine di quanto tal. 
Volta non lo siano parti diver- 
Se dello stesso territorio na- 
zionale. 


Da ciò deriva la necessità 
di adeguare le strutture or- 
ganizzative della montagna 
alla nuova realtà in evoluzio- 
ne. 

L’UNCEM ha ritenuto indi- 
lazionabile, a un certo mo- 
mento, questo problema e ha 
stimolato la creazione di una 
Commissione europea dei 
Comuni montani sotto gli 
auspici del Consiglio dei Co- 
muni d’Europa. 

Per tal fine ci è stato mol. 
to utile la sensibilità del Prof. 
Serafini, Segretario della Se- 
zione Italiana dei Comuni del 
Consiglio d'Europa, che ci ha 
aiutato ad aprirci le strade 
europee verso la creazione di 
un tessuto connettivo comu- 
ne fra le montagne del vec- 
chio continente. 

Ecco ora. rapidamente, 
avendo promesso al Presiden. 


te di essere breve, e lo sarò 
veramente, alcuni cenni di 
cronaca. 

Nell’autunno del 1959 veni- 
va stipulato un accordo fra 
l’UNCEM e l’Associazione Ita_ 
liana dei Comuni d’Europa in 
base al quale alla prima ve- 
nivà riservata la rappresen. 
tanza dei Comuni di monta- 
gna del nostro Paese in seno 
alla apposita Commissione 
Europea dei Comuni forestali 
e montani, che stava per es. 
sere creata in seno al Consi. 
glio Dei Comuni d’Europa. 

La fondazione di tale Com. 
missione aveva luogo, qualche 
mese dopo, a Parigi. In essa 
il nostro Paese veniva rappre- 
sentato da chi vi parla e dal 
Segretario Generale dell’UN 
CEM, Dottor Pezza, il quale 
partecipò alle riunioni assie- 
me a me. 


Commissione Europea dei Comuni 
Forestali e Montani 


La Presidenza venne affida- 
ta al Dr. Dufet, che era stato 
alcuni anni fa Direttore Ge. 
nerale. dell'economia monta- 
na e delle foreste — non so 
quale sia il termine esatto — 
in Francia. All’Italia veniva- 
no riservati un posto di Vice 
Presidente ed uno di Segre- 
tario Generale Aggiunto. So- 
pravvenivano nel marzo 1960 
gli Stati Generali dei Comuni 
d'Europa, che si tenevano a 
Cannes, ed in quella circo- 
stanza la Commissione crea- 
va nel suo seno una Sezione 
dei Comuni montani, la cui 
sede veniva stabilita a Ro- 
ma e la presidenza affidata a 
un italiano, ora è chi vi par- 
la, mentre il dottor Pezza, 
come Segretario Generale 
dell’UNCEM, veniva nomina- 
to Segretario Generale anche 
della Sezione Europea dei Co- 
muni Montani. Da allora si 
entrò in una fase di incuba- 
zione che naturalmente do- 
veva protrarsi per un certo 
tempo, non tanto per quanto 
ci riguarda, chè noi italiani 
di solito siamo molto solleciti 
nel progresso sulla strada del. 
l'Europa, ma per altri Paesi 
che avendo forse necessità 
meno vive delle nostre in que. 
sto campo, hanno avuto biso- 
gno di un po’ di tempo per 
organizzarsi. 

Recentemente, proprio al. 
cune ‘settimane fa, ha avuto 
luogo una riunione a Parigi 
ed una a Nizza. A Parigi si 
è tenuta la Commissione in- 
ternazionale europea dei Co- 
muni montani per l’organiz- 
zazione dei suoi lavori, l’ap- 
provazione definitiva del re- 
golamento interno e lo studio 
di eventuali proposte dei 
membri della Commissione. 

Si è innanzitutto convenuto 
di non porre contributi a ca- 
rico dei Comuni aderenti alla 
Commissione. Vuol dire che 
l’organizzazione centrale di 


ogni Paese provvederà alle 


spese che si renderanno ne- 
cessarie per effettuare la ri- 
chiesta rappresentanza. E’ 
stato anche stabilito che Si 
terrà, in occasione della riu- 
nione degli Stati Generali 
d’Europa, la nuova assemblea, 
la quale procederà natural- 
mente al rinnovo eventuale 
delle cariche. Il Presidente ha 
sottoposto al «Bureau » il re- 
golamento interno della Se- 
zione che è stato approvato. 
Esso prevede, fra l’altro, lo 
scambio di pubblicazioni spe- 
cializzate. Per quanto riguar- 
da gli studi è stato riconosciu- 
to necessario conoscere in via 
preliminare le legislazioni 
nazionali applicabili ai boschi 
di proprietà comunale. Già 
l'enunciazione dimostra l’im- 
portanza dell'argomento. Per- 
tanto ogni Paese invierà una 
relazione concernente la le- 


gislazione e l’organizzazione 
in atto della relativa tutela 
da cui possa risultare lo sta- 


to reale delle autonomie co- 
munali in questo campo. E’ 
stato pure auspicato che i 
Comuni montani siano diret- 
tamente rappresentati — co- 
sa che purtroppo attualmente 
non accade — in tutti i Fori 
internazionali, a cominciare 
dalla FAO, a proseguire nelle 
Commissioni che esistono nel- 


l'ambito del Mercato Comu- 
ne, dove la voce dei Comuni 
montani è portata da persone 
tecnicamente preparate senza 
alcun dubbio, ma che non as- 
sicurano una rappresentanza 
diretta dei principali interes- 
sati ,cioè i Comuni montani. 

Quindi noi, se il Congresso 
sarà di questa opinione, fare- 
mo una azione per coprire 
tutte queste rappresentanze, 
dove sia possibile, con rap- 
presentanti diretti dei Comu- 
ni montani. 

Le relazioni che dovranno 
sbcoccare in una. riunione di 
studio, dovranno essere invia. 
te tempestivamente, in modo 
da poter essere discusse in 
una prossima riunione dei 
« Bureaux » che si terrà alla 
fine di agosto 0 ai primi di 
settembre, probabilmente in 
Germania, essendosi ritenuto 
di affidare la sede di queste 
successive riunioni ai vari 
Paesi della Comunità Euro- 
pea in ordine alfabetico. Poi- 
chè la prima è la Germania 
(Alemagne) si comincia con 
tale Stato. Poi verrà il Belgio 
e così via. 

Il giorno precedente si era 
tenuto a Nizza la riunione 
della Sezione europea dei Co- 
muni montani.. 

Anche di ciò dirò breve. 
mente. Argomenti all’ordine 
del giorno: esame del proget- 


to di regolamento della Se- 


zione, organizzazione del la- 
VOro. 


Studio delle Legislazioni 


Nel Regolamento, su pro. 
posta italiana, si è inserito lo 
studio della legislazione dei 
diversi Paesi e dei parchi na- 
zionali. Si è deciso di assimi- 
lare gli Enti montani, così co- 
me avviene dell’UNCEM, ai 
Comuni per quanto riguarda 
l'adesione. Infine è stata de- 
cisa la costituzione di un Ser. 
vizio di informazioni e di do- 
cumentazione che, sempre su 
proposta italiana, verrà costi- 
tuito presso la sede sociale 
della Sezione, e cioè presso 
gli uffici dell’UNCEM. E° sta. 
ta anche unanimamente rico- 
nosciuta la inopportunità di 
applicare contributi associati. 
vi ai Comuni. Il « Bureau » ha 
confermato la sede in Italia, 
la Presidenza affidata a un 
italiano, la Segreteria Gene. 
rale affidata al Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM, che ri. 
mangono fino ai prossimi 
Stati Generali dei Comuni 
d'Europa, così come sì tro- 
vano attualmente. Inoltre è 
stata proposta una riunione 
da tenere in Sardegna nel 
prossimo autunno, allo scopo 
di confrontare le legislazioni 
dei diversi Paesi nei riguardi 
della montagna. E’ stata scel- 
ta la Sardegna perchè in Sar- 


degna esiste già una legge re. 
gionale che contempla l’inter- 
vento finanziario dei pubblici 
poteri a migliorare i territori 
di proprietà comunale. Si 
tratta cioè di una regione che 
ha già una esperienza parti- 
colare in materia. 

L’ordine del giorno di que- 
sto Convegno verterà anche 
sulla definizione di comune 
montano e sull'esame delle 
leggi in vigore interessanti la 
montagna nei seguenti temi 
che sono veramente notevoli: 
agricoltura - foreste . pascoli 
- caccia e pesca - industria . 
turismo - finanza e finanzia- 
menti - organizzazione delle 
collettività montane orga- 
nizzazione sociale e attrezza- 
ture relative . conversione e 
miglioramento .del suolo . 
cause dello spopolamento. 

Le relazioni saranno pubbli. 
cate e scambiate in modo da 
consentire per ottobre questa 
riunione di studio. 

Dirò adesso in due sole pa- 
role qual’è il nostro punto di 
vista su una impostazione dei 
problemi che ci interessano. 
Ci sono vari ordini di questio. 
ni che enumererò schemati- 
camente. Anzitutto, collabo- 
razione tra le varie vallate al- 


pine appartenenti a più Pae- 
si, e quindi la necessità di 
convegni per lo studio dei 
problemi economici e sociali, 
nell’intento di fare sempre più 
della montagna europea una 
sola montagna. 


Un primo esempio di con. 
vegni di tale tipo avrà luogo 
a Lione prossimamente attra- 
verso il Convegno della eco- 
nomica montana cui parteci. 
peranno i Sindaci del Pie. 
monte e della Valle d’Aosta e 
Gei dipartimenti di Rohne- 
Hal. Ciò servirà a scambiarsi 
le esperienze produttive ed 
organizzative e per aiutarsi 
vicendevolmente a vendere 
meglio i rispettivi prodotti. 

Secondo punto: necessità 
di inserire la montagna nel 
M.E.C. attraverso i vari set- 
tori: legislazione per le aree 
depresse, utilizzazione della 
legislazione europea esistente, 
attraverso la Banca dei fi. 
nanziamenti e il fondo socia- 
le, a vantaggio delle zone de- 
presse tra le quali vanno in- 
cluse quelle montane. 

Al riguardo dirò, che ci 
proponiamo di studiare qual- 
che grosso problema della 
montagna italiana in modo 
da esaminare la possibilità di 
arrivare ad un finanziamento 
da parte degli organi del 
M.E.C. 

Un problema da affrontare 
potrebbe essere quello della 
montagna dell’Italia centro- 
settentrionale e di quella me. 
ridionale. 

Si vedrà in base alle possi- 
bilità ed alle caratteristiche 
degli europei, di sviluppare il 
problema che sarà più facile 
scegliere anche in riguardo 
alla misura del finanziamen- 
to. In ogni modo io credo di 
poter dare a nome dei colle- 
ghi — comunque come inten. 
zione ‘da lasciare eventual- 
mente ai nostri successori — 
l'impegno di proseguire su 
questa strada in modo vivo, 
pressante e deciso. 

Infine: studio delle legisla- 
zioni dei vari Paesi interessa- 
ti per favorire la spinta verso 
l'armonizzazione delle legisla- 
zioni. Di ciò vi ho già fatto 
accenno prima citando i con- 
vegni di studio intesi a pro- 
muovere l'approvazione delle 
norme più utili per le zone 
montane. 

Nè bisognerà trascurare l’a- 
zione comune tesa a orienta- 
re il Piano Mansholt per l’a- 
gricoltura e tutti gli altri pia_ 
ni, le altre norme che potran- 
no venir fuori in sede euro- 
pea verso il soddisfacimento 
delle nostre esigenze e neces- 
sità. 

Ho fatto una rapidissima 
sintesi, e mentre chiedo scusa 
di ciò, nel tempo stesso credo 
di avere il diritto ad un tan. 
tino -del vostro apprezzamen- 
to, perchè vi ho fatto perdere 
poco tempo in confronto al 
molto che gli argomenti 
avrebbero richiesto. 

Ritengo che il Consiglio Na- 
zionale — invece — potrà oc- 
cuparsi a fondo dell’argomen- 
to. Intanto vi sarei veramente 
grato se poteste darci sugge- 
rimenti negli interventi che 
farete nella sede congressua» 
le, in modo che ci possano es- 
sere di orientamento e di con- 
forto per le decisioni future. 
Quello che preme ora di sot- 
tolineare è che la montagna 
non deve rimanere indietro 
sulla strada del progresso che 
è aperta in Europa a tutti gli 
strati della popolazione. 

Il titolo che la redazione ha 
posto a un mio recente arti- 
colo sul « Montanaro » — 
« Tenere il passo del Secolo » 
— è un po’ retorico, ed io non 
amo la retorica, ma esso, co- 
munque, esprime, di là dal. 
la retorica, la necessità di te- 
nere il passo degli altri, di 
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Vl LN. dell Ticino 


Iuunito il Consiglio Direttivo 


Il Presidente del Consor- 
zio Comuni B.I.M. Ticino, 
assessore  prov.le Piazzoni, 
ha riunito per l’ultima volta 
il Consiglio Direttivo, giun- 
to al termine del proprio 
mandato per scadenza del 
quadriennio. 

Alla riunione erano pre- 
senti il vice Presidente avv. 
Bormaglio ed i Consiglieri 
pro. Parini, cav. Arioli, cav. 
Cassina, dr. Ramorino, cav. 
Campagnoli, e ing. Papa, 
con l’assistenza del segreta- 
rio geom. Terranova. 

Su relazione del Presiden- 
te il Consiglio ha deliberato 
di sottoporre alla Assemblea 
Generale la proposta di ade- 
sione alla costituenda Feder- 
Bim ed ha dato mandato al 
Presidente di convocare, ap- 
pena possibile, la ottava As- 
semblea Generale del Con- 
sorzio che dovrà eleggere il 
Presidente, il vice Presiden- 
te ed i sette Membri del 
Consiglio Direttivo, come 
da statuto. 

Il Consiglio Direttivo, su 
relazione dell’ing. Papa, ha 
approvato il 2° stato di avan- 
zamento dei lavori di siste- 
mazione della strada Media 
Valtravaglia ed ha esamina- 
to la situazione dell'Ufficio 
Tecnico Consorziale, rivol- 
gendo al geom. Alioli, pas- 
sato ad altro Ente, il rin- 
graziamento del Consorzio 
per la collaborazione presta- 
ta nello scorso biennio. 


Su relazione del cav. Ario- 
li, il Consiglio, in attuazione 
del deliberato dell’Assem- 
blea, ha assegnato contribu- 
ti ai Comumi di Porto Valtra- 
vaglia, Duno e Tronzano 


Lago Maggiore per la siste-” 


mazione degli acquedotti ed 
ha nominato il collaudatore 
dell'impianto elettrico della 
frazione BIS Duno, realizza- 
to con il contributo dello 
Stato. 

Il Consiglio, esaminata la 
relazione presentata dalla 
commissione per il « piano 


territoriale B.I.M.» ha deci- 


so di trasmettere ai Comuni 
interessati, copia della rela-. 


zione e delle planimetrie del 
« piano », invitando i Con- 


sigli Comunali ad esaminare | 
presentando. 
eventuali osservazioni, pri- . 
ma che la proposta sia sot-. 


gli elaborati, 


toposta alla Assemblea Con- 
sorziale. 


Su relazione del Presiden- 


te, il Consiglio ha preso at- 
to della situazione finanzia- 
ria del Consorzio e dello sta- 
to attuale delle cause in cor- 
so ai tribunali regionali e 
superiore delle acque di Ro- 
ma per il versamento dei so- 
vraccanoni arretrati da par- 
te delle aziende idroelettri- 
che, nonchè  dell’accordo 
raggiunto con una Società 
per il versamento, a seguito 
della sentenza favorevole 
emessa dal Tribunale Regio- 
nale acque di Roma, dei so- 
vracanoni arretrati. : 
Il Consiglio ha infine, pre- 
so atto della concessione mi- 
nisteriale per la esecuzione 


della sistemazione della stra- — 


da Arcumeggia-S. Antonio, 
con i fondi delle aree depres- 
se, prendendo visione degli 
elaborati tecnici in corso di 
perfezionamento ed ha pre- 
so visione del lavoro svolto 
nello scorso trimestre dalle 
Assistenti Sociali, in servizio 
presso i Consigli di Valle. 
Al termine della seduta — 
La 63° dalla ‘elezione — il 
Presidente ha espresso ai 
Consiglieri e al personale 
del Consorzio il suo compia- 
cimento per il lavoro svolto. 
Il vice Presidente e il Con- 
sigliere Anziano, a loro vol- 
ta, hanno ringraziato il Pre: 
sidente per la intelligente e 
dinamica azione svolta, au- 
gurandosi che la attività del 
Consorzio ,possa continuare 


con lo stesso spirito nei pros- 


simi anni a vantaggio dei 
Comuni e delle popolazioni 
delle zone montane e de- 
presse della Provincia. 


a ZIA) 
( NZ 


REA s; 
eli CICCO 

Il « problema del pioppo 
in Sardegna» di Aldo La- 
vezzini costituisce un esame 
di un settore agricolo-fore- 
stale di fondamentale jm- 
portanza per l’economia del- 
l'Isola. L'autore, noto esper- 
to in materia, tratta l’argo- 
mento con specifica compe- 
tenza, frutto di una serie di 
accurate indagini condotte 
su tutto il territorio sardo 
per conto di quell’Assessora- 
to dell'Agricoltura. 

Nella stesura dello studio, 
lA. ha cercato di rispondere 
all’imperativo di una solu- 
zione realistica del proble- 
ma, evitando ogni astratta 
divagazione. Ha cercato di 
reperire gli ambienti più fa- 
vorevoli allo sviluppo rapido 
della pianta del Pioppo, 
coordinando il lavoro in 
quattro parti e cioè: a) esa- 
me del problema nei suoi ri- 
flessi economici e colturali in 
campo nazionale; b) descri- 
zione schematica dell’am- 
biente fisico ed economico- 
agricolo della Sardegna; c) 
esame analitico dei vari am- 
bienti e dei rispettivi terri- 


tenere cioè il passo del mon- 
do, che cammina. 

L’UNCEM è cercato di fare 
questo e certamente lo farà 
ancora di più in avvenire. 
Così, una volta tanto, la reto- 
rica avrà espresso un impe- 
rativo che nasce dalle cose e 
dagli avvenimenti: quello di 
adeguarsi alle nuove realtà, 
di farvi fronte e di superarle. 


tori nei quali i rilievi delle 
indagini ritengono possibile 
lo sviluppo della pioppicol- 
tura; d) complesso di consi- 
derazioni generali relative al 
problema. 

Il volumetto è pubblicato 
dalle Edizioni S.E.P.A. - Via 
Monte Altissimo, 4 - Parma. 
- 105 pagine e 17 fotografie. 
- Lire 400. 


E o * * 


E’ uscito il numero dop- 
pio, aprile maggio, del « No- 
tiziario A.N.C.I., bollettino 
mensile della Associazione 
del Consiglio Nazionale, te- 
nutasi a Roma Vll marzo 
SCOrso. 


Il numero contiene il re- 


soconto completo dei lavori 
del Consiglio con il testo in- 
tegrale delle relazioni uffi- 


ciali sui vari argomenti al- | 


l’ordine del giorno: « Il pro- 
blema della Regione e la po- 
sizione dei Comuni e delle 
Provincie nell’ordinamento 
regionale », del prot. Anto- 
nio Amorth; « Finanza loca- 
le » comunicazione dell'On. 
Veronesi, Presidente della 
Commissione di studio del- 
lANCI; «Vertenza INAD 
EL » relatore Avv. Giorgio 
Andreoli; « Stato giuridico e 
ordinamento della carriera 
dei segretari comunali e pro- 


vinciali » dell'Avv. Silvio Ri- 


va Crugnola. 


Il fascicolo contiene, altre- 
rubriche: 


sì, le consuete 


« Osservatorio Parlamenta- 


re», « Stato dei provvedi- — 
menti di legge all'esame del 


Parlamento »,  « Giurispru- 
denza», « Quesiti », « Sele- 
zione legislativa », v Selezio- 


ne Minima », « Circolari Mi- 


nisteriali ». 


CRONACHE RADIO TELEVISIVE 
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Il turismo e la montagna 


Un documentario che è 
stato trasmesso l’8 maggio 
dal Programma Nazionale 
della Radio-Televisione Ita. 
liana, a cura di Nino Va- 
scon, ha diffuso tra l’altro: 
« L’industrializzazione che 
ha dato risultati assoluta- 
mente positivi e che si è 
diffusa in tutto il territorio 
alpino, risolvendo ed arre- 
stando lo spopolamento, è 
quella turistca. Lo sviluppo 
di questa industria, ad 
esempio, nel Bellunese, ha 
dato risultati impensabili ». 

In proposito l’avv, Protti, 
presidente dell’Ente Provin- 
ciale per il Turismo di Bel- 
luno, nel corso del docu- 
mentario, ha dcharato: 
« L’industria turistica rap- 
presentata per la provincia 
di Belluno il vero caposal- 
do di tutta l'economia loca. 
le. Da quanto si può rile- 
vare dalle relazioni econo- 
miche annuali degli organi 
tecnici responsabili, la indu- 
stria del forestiero viene 
sempre considerata come la 


vera e propria economia di 
fondo, a cui è legato in mi. 
sura essenziale, vorrei direi, 
il progredire economico del- 
l’intera provincia dolomiti- 
ca. Tale industria ha dimo- 
strato poi di avere ormai 
acquisito una sorprendente 
vitalità che le fa segnare 
ogni anno un apprezzabile 
incremento anche quando 
la stagione non trascorre 
proprio propizia, come ad 
esempio la stagione estiva 
dello scorso anno; ma tali 
avversità atmosferiche, sem. 
pre spiacevoli, servono se 
non altro, a collaudare e a 
sottolineare, secondo me, 
nel modo migliore la effi- 
cienza e la capacità funzio. 
nale dell’organizzazione tu- 
ristica data dagli E.P.T., 
dalle Aziende Autonome e 
dalle benemerite « Pro Lo- 
co », e soprattutto dalla in- 
telligente, sensibile e appas. 
sionata opera degli operato- 
ri turistici, i quali hanno 
saputo dare alle nostre val. 
late -— alcune delle quali 


La produzione a- 
Ù gricola mondiale ha 
qontinuato a mar- 
care nel corso del 
1960 la tendenza al- 
l'aumento; tale ten- 
denza, stando ai pri- 
mi elementi raccol- 
ti nell'annata 1609- 
è 61, si è ancora ac- 
centuata. Questi so- 
no in sostanza i ri- 
sultati di una in- 
chiesta mondia.e 
della FAO resa no- 
ta in questi giorni. 
i Anche il volume 
sp ‘compllessivo del 
commercio mondia- 
le dei prodotti agri- 
coli ha segnato un 
leggero aumento; i 
prezzi invece sono 
stati compressi. 

Per quanto  ri- 
guarda i primi me- 
si del 1961,, lo stu- 
dio della FAO non 
prevede che possa 
aversi una ripresa 
sostanziale dei prez- 
zi agricoli, conside- 
rati nel loro com- 
plesso, o che si pos- 
sano nuovamente 
raggiungere i livelli 
del 1959: ancor mi- 
nore probabilità esi- 
ste che essi possano 
recuperare il terre- 
no perduto negli ul- 
timi anni. 

Il rallentamento 
dell’enspansione e- 
conomica mondiale 
durante il 1960 ha 
avuto un effetto as- 
sai limitato sui prez- 
zi dei prodotti ali- 
mentari. Ne hanno 
invece risentito no- 
tevolmente i prezzi 
della lana e dei le- 
gnami. 


macellazione 
del bestiame nei 
comuni con 5.000 
e più abitanti ha 
fornito durante lo 
anno 1960, 7.825 
mila 407 q. di car- 
ne (peso morto) 
proveniente per il 
545% dai bovini, 
per il 37,1% dai 
suini, per il 5,1% 
dagli equini e per il 
3,3% dagli ovini e 
caprini. 

Rispetto al pre- 
cedente anno 1959, 
la produzione com- 
plessiva ha .presen- 
tato un aumento del 
5,9%; con riferi 
mento alle singole 
specie di bestiame 
si osserua un qau- 
mento del 14,3% 
per gli equini, del 
13,9% per i suini 
e dello 0,9% per i 
bovini e una dimi- 
nuzione dell’1,2% 
per gli ovini e ca- 
prini. 

Nei comuni con 
50.000 e più abitan- 
ti, durante i primi 
due mesi del 1961, 
la macellazione 
fornito 524.146 q. 


La 


di carne (peso mor- 
to), derivante per il 
58,4% dai bovini, 
per il 30,1% dai 
suini, per il 9,7% 
dagli equini e per 
1,8% dagli ovini 
e caprini. 

Dal confronto con 
il. cortispondente 
periodo dei 1960, la 
produzione comples- 
siva ha presentato 
un aumento del 
12,7%; con riferi 
mento alle singole 
specie di bestiame, 
si osserva un du- 
mento del 19,3% 
per i bovini, del 
15,2% per gli equi- 
ni, del 2,3% per i 
suini ed una dimi- 
nuzione del 7,8% 
per gli ovini e ca- 
prini. , 

La produzione 
della pesca maritti- 
ma e lagunare è ri- 
sultata, nel primo 
bimestre 1961, di 
227.466 q. con un 
aumento del 19,0% 
rispetto al corrispon- 
dente periodo dello 
anno precedente. La 
produzione comples- 
siva della pesca dai 
laghi e bacini arti- 
ficiali nell’anno 1960 
è risultata di 39.702 
quintali per un va- 
lore complessivo al- 
la produzione di 1 
miliardo e 291 mi- 
lioni circa. 


Nell'anno 1960 
il numero dei morti 
è stato di 480.849, 
di cui 142,553 per 
malattie del sistema 
circolatorio, 76.182 
per tumori e 74.456 
per malattie menta- 
li, del sistema ner- 
voso e degli organi 
dei sensi. 

Nei confronti del- 
l’anno precedente si 
è avuto un aumen- 
to del 5,6% sul to- 
tale dei morti. 

Tra le cause con 
più spiccato aumen- 
to percentuale si se- 

nalano le malattie 
lell’apparato respi- 
ratorio (17,4%), le 
malattie del sistema 
circolatorio - (9,2%), 
con nota particolare 
per. l’arter'osclerosi 
del cuore e le co- 
ronaropatie (7,8%), 
le malattie del fe- 
gato e delle vie bi- 
liari (8,9%), i tumo- 
ri (4,8%), le lesioni 
vascolari del siste- 
ma nervoso centra- 
le (3,1%). 

Si segnala inoltre 
l’aumento dei morti 
per. accidenti del 
traffico (8,4%). Tra 
le cause in diminu- 
zione si segnalano 
le malattie infettive 
e parassitarie (5,2 
per cento). 

Nei giorni scorsi 
si è riunito a Roma 


il Gruppo di Lavo- 
ro per le relazioni 
pubbliche della CE 
A (Confederazione 


Europea  dell’Agri- 
coltura). Il prof. Vi- 
scardo Montanari ha 
svolto una lunga re- 
lazione dalla quale 
stralciamo i dati sta- 
tistici che si riferi- 
scono all’agricoltura 
italiana. 

La superficie pro- 
duttiva italiana a- 
graria e forestale — 
ha ricordato il rela- 
tore — ammonta a 
27 milioni e 800 
mila ettari, di cui: 
13.222.000 «a coltu- 
re erbacee avvicen- 
date (cereali legu- 
minose, ortive, fo- 
raggere avvicendate 
ed altre); 2.632.000 
a colture legnose 
specializzate a frut- 
to annuo (vigneti, 
oliveti, agnumeti e 
frutteti ed altre); 
5.122.000 a colture 
foraggere —perma- 
nenti (prati naturali 
asciutti ed irrigui, 
prati-pascoli e pa- 
scoli permanenti); 
5.793.000 a boschi 
(fustaie, cedui com- 
posti e cedui sem- 
plici); 1.031.000 ad 
incolti produttivi. 
La superficie domi- 
nata  dalltirrigazio- 
ne si aggira intorno 
ai 3 milioni di etta- 
ri, pari al 10,8% 
della superficie  a- 
graria e forestale. 

Secondo i proget- 
ti approvati e le 
opere in corso, ver- 
rà elevata, nel giro 
di un decennio, a 
4.500.000 ettari 
mazggiorando così la 
percentuale dal 10,8 
per cento al 16%. 
Poichè dell’irrigazio- 
ne usufruiscono 
principalmente i ter- 
reni coltivati a col- 
ture erbacee e le- 
gnose, cioè in tota- 
le 15.854.000 ettari, 
la percentuale irri- 
gata di tali terreni, 
oggi pari al 17,6%, 
salirà al 27,1%. Le 
principali colture er- 
bacee avvicendate 
sono: cereali (fru- 
mento, segala, otzo, 
avena, riso, gran- 
turco) che investor 
no circa 6.200.000 
eitari (46,8%); le- 
guminose da seme 
Ha. 750.000 (5,6%); 
ortive (patata com- 
presa) Ha. 850.000 
(64%); —foraggere 
avvicendate (o pra- 
ti artificiali) Ha. 3 
milioni 300 mila 
(24,9%); colture in- 
dustriali (barbabie- 
tole da zucchero, 
tabacco, canapa, li- 
no, cotone, piante a 


semi oleosi, ecc.) 
Ha. 400.000 circa 
(3%). a. s. 


ormai note e famose in tut- 
to il mondo — quella per- 
fetta organizzazione recetti- 
va, sportiva, culturale e 
mondana che soddisfa ogni 
esigenza della più svariata 
clientela e in modo così 


perfetto da suscitare sem- 
pre, in tutti gli ospiti, quel 
ricordo di simpatia che poi 
si trasforma in un prepo- 
tente, nostalgico desiderio 
di ritorno e naturalmente in 
una efficace azione di pro- 
paganda. Nonostante il cat- 
tivo andamento meteorolo- 
gico nella stagione estiva, 
nel 1960 abbiamo avuto in 
provincia di Belluno ben 
321.625 arrivi e 4.125.985 
presenze, con un. introito 
lordo prudenzialmente cal- 
colato, di oltre 21 miliardi 
di lire. Risultato, quindi, 
estremamente positivo, che 
dimostra la validità eccezio_ 
nale dell’industria turistica 
che hanno compreso il va- 
lore economico di ogni ra- 
zionale investimento  turi- 
stico ». 


Ha ripreso il commento 
del radio-cronista: « L’in- 
troito lordo di 21 miliardi 
dimostra da solo la validità 
dell’iniziativa turistica nel 
Bellunese; certo che la lu- 
singa del successo in un set. 
tore non deve distogliere 
dalla necessità di una visio- 
ne unitaria del problema; 
e l’ing. Vecellio dice: 


«Ho già avuto occasione 
di esprimere parecchie vol. 
te il mio pensiero: il pro- 
blema della montagna non 
si può risolvere, almeno se- 
condo il mio concetto, che 
intervenendo in tutti i set- 
tori produttivi o di possibi. 
le sviluppo produttivo della 
montagna stessa; nessun 
settore, da solo, può esse- 
re sufficiente per coprire le 
esigenze economiche per 
l’intero anno; invece  atti- 
vando tutte le possibilità, 
probabilmente si riuscirà al- 
lo scopo ». 


Ha rilevato il radiocroni. 
sta: «Turismo, quindi; bo- 
sco e zootecnica con pasco. 
li e prati a coltivazione di. 
retta o in forme consocia- 
tive; media e piccola indu- 
stria; comunicazioni. Ma 
l’elemento essenziale nella 
grande vicenda della mon- 
tagna rimane il fattore 
umano; la vita dell’uomo in 
montagna rimane il noccio- 
lo della questione, e le in- 
finite nascoste risorse del 
montanaro la vera materia 
prima. Perchè si ostinano 


. ad abitare quassù, soppor- 


tando solitudine, isolamen- 
to, ed altro? — si domanda 
il cittadino —. E mentre 


gli uomini attraversano. il 
cielo a bordo di macchine 
potenti, mentre annullano il 
tempo, continuerà ancora la 
vita nei piccoli villaggi di 
alta montagna? Il sindaco 
di Agordo, Bartolini, non ha 
dubbi a questo proposito: 


« Noi abbiamo una gran 
fortuna: i nostri montanari 
sono talmente attaccati alla 
loro ‘terra che quando rie- 
scono con i loro sacrifici — 
e noi non li conosciamo i 
loro sacrifici, soltanto li in- 
travvediamo dai loro par- 
chi discorsi — a racimolare 


quel tanto che basta per 
costruirsi la casa, non esita. 
no a fabbricarla. Questo è 
un motivo per noi di gran- 
de consolazione. Ed è pro- 
prio questo attaccamento 
alla loro terra che ha ral- 
lentato l’esodo dalla monta. 
gna e possiamo dire — al- 
meno per queste nostre zo. 
ne — che lo spopolamento 
è contenuto in limiti ragio- 
nevoli ». 


Nela prima quindicina del 
mese di aprile, i mercati 
del grano tenero sono stati 
ancora caratterizzati da una 
tendenza debole, che ha fat- 
to registrare una ulteriore 
flessione dei prezzi, rispetto 
al mese di marzo, di 50/70 
lire il quintale. Le poche of- 
ferte da parte di alcuni de- 
tentori hanno trovato scarso 
interesse, dato che il fabbi- 
sogno è ormai ampiamente 
assicurato attraverso le im- 
portazioni. Cominciano ad 
affiorare le prime stime circa 
il nuovo raccolto, le quali, 
pur non dando molto affida- 
mento di attendibilità, con- 
vengono su-una cifra non 
molto soddisfacente, comun- 
que superiore a quella del- 
l’anno scorso, che fu di ap- 
pena 64 milioni di quintali. 

Anche gli altri cereali so- 
no stati poco trattati, ad ec- 
cezione del granoturco, ab- 
bastanza richiesto, anche in 


‘relazione alla scarsità di fo- 


raggi freschi conseguente 
alla prolungata siccità. I sot- 
toprodotti della macinazio- 
ne del frumento sono stati 
molto richiesti e piertanto 
hanno spuntato prezzi in 
sensibile rialzo. 

L’attività nel settore orto- 
frutticolo è risultata discre- 
tamente soddisfacente, sia 
per il volume degli scambi 
che per i prezzi. Le sempre 
abbondanti disponibilità di 
frutta e di ortaggi hanno 
trovato un buon collocamen- 
to specie sui mercati inter- 
ni, dove il consumo è risul- 
tato leggermente incremen- 
tato. In particolare, le mele 
hanno richiamato un notevo- 


‘ le interesse Con conseguente 


sostenutezza dei prezzi; an- 
che il movimento di espor- 
tazione, dopo la riapertura 


| delle frontiere tedesche, ha 


registrato una sensibile ri- 
presa che lascia prevedere, 
nonostante la stagione ormai 
avanzata, un sollecito smal- 
timento dei quantitativi di 
prodotto ancora giacenti nei 
magazzini; particolarmente 
richiesta risulta la merce sa- 
na e pregiata, che riesce a 
spuntare sui mercati esteri 
buone quotazioni. Un legge- 
ro aumento hanno realizzato 
le pere le cui disponibilità 
volgono però ormai al ter- 
mine. 
Attivi gli scambi degli or- 
taggi, specialmente per le 
insalate, carciofi, piselli ed 
asparagi, tutti trattati su ba- 
si di prezzo tendenzialmen- 
te orientati all'aumento. So- 
stenuto il prezzo delle pata- 
te novelle, in relazione an- 
che alla non abbondante 
produzione, conseguente la 
mancanza di pioggie. 
Nessuna particolare novi- 
tà si è manifestata nel set- 
tore vinicolo. IYandamento 
del mercato si è mantenuto 
insistentemente calmo, spe- 
cialmente nell’Italia meridio- 
nale ed in alcune zone de!- 


l’Italia centrale. E poichè 
non è mancata una certa 
pressione dell’offerta, solle- 
citata dalla necessità da par- 
te degli agricoltori di avere 
le disponibilità finanziarie 
per fronteggiare le spese 
aziendali, i prezzi si sono in- 
deboliti, segnatamente per i 
tipi comuni. Meglio difesi, 
in genere, i vini di qualità 
e ad alta gradazione alcooli- 
ca, anche per il fatto della 
loro più sicura conservabi- 
las 

Il mercato. del bestiame 
bovino da macello non si è 
presentato favorevole come 
era nelle previsioni, che po- 
neva fattore positivo anche 
la maggiore richiesta del pe- 
riodo festivo. La persistente 
siccità a frenato la normale 
vegetazione delle colture fo- 
raggere creando preoccupa- 
zioni sulla futura disponibi- 
lità. Di qui la tendenza ad 
una maggiore offerta, che 
non ha consentito la piena 
realizzazione dei prezzi dei 
precedenti listini I ribassi si 
sono comunque contenuti 
entro limiti di 10/20 lire il 
chilo peso vivo 

Poco trattati i capi da al- 
levamento, specialmente le 
vaccine ed i vitelli da vita 
che sono stati quasi comple- 
tamente trascurati. 

Nel. settore dei. suini è 
giunto molto opportuna la 
proroga al 81 maggio del di- 
vieto d’importazione con- 
templato dal Decreto del 18 
giugno 1960. I mercati de- 
nunciavano infatti da qual- 
che settimana apprezzabili 
indebolimenti di prezzo, il 
che avrebbe”Sfociato in una 
grave crisi dato l’inoltrarsi 
verso il periodo di minime 
richieste. 

Nel quadro dei prodotti 

lattiero-caseari, il mercato 
ha manifestato, verso la fine 
della quindicina in esame, 
una migliore intonazione. Ha 
concorso a ciò, la notizia che 
il prezzo minimo del burro 
sarà mantenuto anche per la 
stagione estiva a 750 lire il 
chilo. Anche le. pif:visioni 
sul perfezionamento e sulla 
approvazione del progettato 
ammasso del prodotto, ha 
contribuito a formulare otti- 
mistiche previsioni sulla nor- 
malizzazione di questo mer- 
cato. Quasi stazionari i prez- 
zi dei formaggi in genere. 
Però si è osservato quasi 
ovunque una più intensa at- 
tività di scambio che prelu- 
de ad una tonificazione del 
mercato. 
. Nel comparto dei fieni, 
causa la prolungata siccità, 
si è avvertito un generale 
aumento dei prezzi. Più con- 
tenuto il movimento ascen- 
sionale per i mangimi con- 
centrati, la cui richiesta non 
si è svi'uppata sensibilmen- 
to: 

Nel settore dei prodotti 
dell'allevamento ovino, i for- 
maggi pecorini sono stati 


RAS i SE A E e i | 


|. PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA 
RAZIONE, in lire per quintale: 
Bologna: grano tenero fine 
Foggia: avena 
Foggia: orzo vestito 
Siena: segale 
Treviso: granoturco nostrano bianco 
Firenze: crusca di frumento 


LORO LAVO- 


7.100 1.150 
4.100-4.300 
4.009-4.400 
4.20*-4:300 
4.200-4:250 
3.200-3.300 


LEGUMI E PATATE, in lire per quinta'e: 


Alessandria: patata tonda di Berlino 
L'Aquila: fagioli bianchi comuni 
L'Aquila: lenticchia di montagna 
Avellino: ceci comuni cottoi 
Avellino: fave secche uso alimentare 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per 
Ferrara: mele abbondanza 1° 
Avellino: nocciolo tone in guscio 
Catania: mandorle sgusciate 
Bari: mandorle sgusciate 


3.500-4.000 
15.000-16.000 
18.000-19.000 
7.200-7.600 
9.200-9-600 


quintale : 
4.500-5:000 
2.800-2.900 
5.800-5.950 
5.900-5.950 


‘’RODOTTI PER LA LAVORAZIONE DEL LATTE, in 


liro per chilo: 
Boma: ricotta romana 


L'Aquila: formaggio pecorino stagionato 
Avellino: formaggio pecorino tipo esport. 


320-340 
1.100-1.200 
680-720 


Firenze: formaggio pecorino toscano secco 950-1.020 


Thiene: burro 1° qual. affioramento 700-720 
Vicenza: formaggio Asiago d’allievo 430-470 
BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
Enna: agnelli e capretti 480-520 
Perugia: agnelloni 1° qualità 290-180 
Avellino: pecore di scarto 170-180 
Cremona: suini da Kg. 80-100 370-380 
Perugia: suini grassi bianchi 810-330 
Siena: suini lattonzoli grigi 390-410 
Firenze: vitelloni 1° 330-365 
Firenze: vitelloni lattanti 430-390 
Siena: vitelloni 1° 370-390 
Perugia: vacche 1° 250-280 
MIELE, in lire per Kg.: 
L'Aquila: 500-520 
Avellino: 500-510 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
Treviso: vacche da frutto 150.000-220.000 
Belluno: vitelli da latte (peso medio’ 

60 Kg.) 31.000-34.000 
Udine: vacche da allevamento 180.000-200.000 
Nuoro: puledri 70.000-80.000 
Nuoro: capre 6.000-7.000 


Lugo: cavalli da lavoro 1° qual. 


Foggia: asine 


Chiavasso : muli da lavoro 


200.000-220.000 
50.000-160.000 
180.000-230.000 


L’Aquila: pecore da vita 8.000-13.000 
PELLI GREZZE, in lire per chilo: 
Torino: vacche sino a Kg. 30 250-260 
Torino: vitelli 4 quadr. a peso reale al Kg. 820-850 
Torino: cavalli 240-260 
Torino: agnelli da 55-70 Kg. per 100 pelli 
al Kg. 920-1020 


LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE: 
Cremona: pioppo in piedi, canadese, al q.le 1.025-1.150 


Cremona: pioppo in piedi, nostrano, al q.le . 750-850 
Belluno: abete tombante al mc. 31.500-36.500 
Belluno: larice tombante al mec. 80.500-35.500 
Belluno: larice in tronchi 18.500-23.500 
Belluno: pino silvestre in tronchi 8.000-10:000 
Belluno: piante in piedi 14.000-22.000 
Belluno: faggio tombante 27.000-30.500 
Belluno: noce in tronchi 1.600-3.200 


sempre richiesti e, special- 
mente le partite di migliore 
qualità per esportazione, 
hanno realizzato prezzi so- 
stenuti. Buono, anche il mer- 
cato degli agnelli, mentre 
per la lana ha prevalso una 
tendenza calma con prezzi 
in leggero ripiegamento. 
Vivace attività ha contras- 
segnato il comparto degli 


equini da macello, abbon- 
dantemente richiesti e scam- 
biati su basi molto sostenu- 
te; anche per il pollame la 
domanda è proseguita at- 
tiva. 

Nel settore del legname 
da lavoro, la richiesta è ri- 
sultata abbastanza vivace in 
quasi tutte le regioni ed i 
prezzi hanno accusato una 
generale tendenza ‘ all’au- 
mento. Particolarmente nelle 
zone di produzione del Ca- 
dore e del Comelico, le con- 
trattazioni si sono svolte in 
tono sostenuto per le resi- 
nose, che hanno spuntato 
quotazioni al di sopra dei 
massimi precedenti. Anche 
a Padova ed a Torino il mer- 
cato è siato attivo. A -Firen- 
ze, buona richiesta per i pro- 
dotti di falegnameria le cui 
disponibilità sono apparse 
regolari. 
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